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DISCIPLINARE DI GARA  

  

LAVORI DI "RECUPERO MURO DI CINTA E RIFUNZIONALIZZAZIONE ACCESSO DA VIA MARIA 

CRISTINA DI SAVOIA, VIA PASSIONISTI, AREA ACCOGLIENZA DIANA E ATTEONE, INGRESSO  

AUTOPARCO VIA GASPARRI, PONTICELLO INGRESSO SUD GIARDINO INGLESE E MURO 

PADDOCK POLIZIA A CAVALLO”. CUP F25F21002560001 - CIG 8998057788  

  

  

STAZIONE APPALTANTE: Reggia di Caserta – Piazza Carlo di Borbone – 81100 Caserta  

1) PROCEDURA DI AFFIDAMENTO: Procedura aperta, tramite ricorso a RDO sul mercato  

Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’articolo 60 del Decreto Legislativo n. 50 del 

18.04.2016 “Codice dei contratti pubblici” (in seguito: Codice) e con applicazione del criterio del minor 

prezzo, ai sensi dell’articolo 95 comma 4 lett. b) e art. 148 comma 6 del Decreto Legislativo n. 50 del 

18.04.2016.  

2) LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA 

SICUREZZA, MODALITA' DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI E TERMINE DI ESECUZIONE  

3.1 Luogo di esecuzione: Reggia di Caserta – Piazza Carlo di Borbone – 81100 Caserta.  

3.2 Descrizione sommaria dell'intervento: recupero muro di cinta e rifunzionalizzazione accesso da 

Via Maria Cristina di Savoia, Via Passionisti, area accoglienza Diana e Atteone, ingresso 

autoparco Via Gasparri, ponticello ingresso sud Giardino inglese e muro paddock Polizia a 

cavallo.  

3.3 Natura: lavori su beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 

culturali ed ambientali/lavori edili.  

3.4 L’importo dei lavori a base di gara è stimato in € 347.573,53 di cui € 312.473,26 per lavori soggetti 

a ribasso d’asta ed € 35.100,27 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA  al 10% esclusa.   

3.5 Modalità di determinazione del corrispettivo: il corrispettivo d’appalto viene riconosciuto a misura.  

3) TERMINE DI ESECUZIONE: I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere ultimati entro il termine di 

180 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.   

4) FINANZIAMENTO: Il finanziamento dell'opera è a carico del “Programma finanziato con le risorse 

derivanti dall’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”, di cui al D.M. REP N. 

265 DEL 04.06.2019;  

5) SOPRALLUOGO FACOLTATIVO:  

5.1 Per una migliore formulazione dell’offerta, è possibile effettuare una visita preliminare dei luoghi, 

previo appuntamento da concordare con il R.U.P. arch. Giovanna Rauccio - email: 

giovanna.rauccio@beniculturali.it, entro il quinto giorno antecedente la data di scadenza 

fissata per la presentazione dell’offerta.  

 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

5.2 Aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) e art. 

148 comma 6 del D.lgs. 50/2016.  

La congruità delle offerte sarà valutata ai sensi dei commi 2, 2 bis e 3 bis dell’art. 97 del D.Lgs. 
n. 50/2016  
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I ribassi percentuali e le relative medie verranno considerati con l'approssimazione alla terza cifra 

decimale.  

5.3 Requisito di partecipazione: potranno partecipare alla procedura aperta coloro che sono in 

possesso dell’abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(Acquistinretepa) e iscritti al Bando Me-PA di riferimento denominato “lavori di manutenzione 

dei beni del patrimonio culturale”.  

Gli operatori economici devono possedere:  

- “Requisiti di ordine generale e idoneità professionale” (non sussistenza dei motivi di 

esclusione; iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, ovvero nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, ovvero presso i 

competenti ordini professionali, ovvero dichiarazione di svolgere attività professionale non 

organizzata in ordini o collegi per attività inerenti la categoria di abilitazione; non sussistenza 

della causa interdittiva;  

- “Requisiti di capacità tecnica” (possesso della qualificazione SOA e/o possesso di ulteriori 

abilitazioni ed autorizzazioni eventualmente previste dalla normativa vigente)  

 OS24 classifica I o superiore;  

 OG2 classifica I o superiore.  

  

6) MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA:  

Esclusivamente per via telematica tramite portale Me-Pa secondo quanto indicato di seguito:  

A1) documentazione tecnica e amministrativa inserita sul portale (Domanda di partecipazione, 

disciplinare di gara, capitolato speciale d’appalto, schema di contratto) deve essere firmata 

digitalmente dal legale rappresentante dell’Impresa, trasmessa per presa d’atto ed accettazione 

delle condizioni e inserita nella busta amministrativa;  

A2) Modello di DGUE, reso ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, deve essere compilato 

e firmato digitalmente dal rappresentante legale dell’Impresa, allegando copia di un documento 

di identità in corso di validità, e inserito nella busta amministrativa;  

A3) garanzia provvisorie sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente ai sensi 
dell’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, pari al 1% dell’importo a base di gara pari 
ad € 3.475,73 dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93” ai sensi della 
Legge 11 settembre 2020, n. 120 di Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 
(Decreto Semplificazioni) e modificato dal decreto-legge n. 77 del 2021- art. 1 comma 4, 
finalizzata a garantire la mancata sottoscrizione del contratto per motivi dell’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva.  

        La cauzione provvisoria, valida per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta, 

presentata in conformità a quanto disposto dall'art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016, dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice civile e la 

sua operatività entro 15 gg a semplice richiesta scritta di questa Amministrazione.   

L'importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, 

ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, 

purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. Per fruire di tale 

beneficio, l'operatore economico è tenuto a segnalare in sede di offerta il possesso del requisito 
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e a documentarlo nei modi prescritti dall’art. 87 del D. Lgs. 50/2016. La cauzione provvisoria 

deve essere inserita nella busta amministrativa;  

 A4)  dichiarazione, di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione o altro soggetto 

abilitato al rilascio della cauzione definitiva, contenente l'impegno a rilasciare, in caso di 

aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del concorrente, una cauzione definitiva in favore della 

Stazione Appaltante valida fino al giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre i dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, risultante dal relativo certificato, nel caso in cui la cauzione provvisoria 

di cui al punto A5 non contenga espressamente l’impegno. La dichiarazione in parola deve 

essere inserita nella busta amministrativa;  

 A5) “PASSOE”, di cui all'art.2, comma 3.2 delibera 111 del 20 dicembre 2012 dell'A.N.A.C., 

necessario al fine di consentire alla Stazione Appaltante la verifica del possesso dei requisiti di 

carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario attraverso l'utilizzo del 

sistema AVCpass, secondo quanto disposto dall'art. 81 e dal comma 13 dell’art. 216 del D. Lgs 

n. 50/2016. Il PASSOE deve essere inserito nella busta amministrativa;  

A6) modello per l’offerta economica, disponibile sulla piattaforma, consistente nel prezzo 

complessivo offerto: deve essere compilato, firmato digitalmente dal rappresentante legale 

dell’Impresa e inserito telematicamente nella sola busta economica.  

A7) Pagamento del contributo a favore dell’ANAC  

L’autorità, come previsto dall’art. 5 del codice dell’amministrazione digitale (cad) e dall’art. 15, 

comma 5-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha aderito al sistema pagoPA, il sistema 

di pagamenti elettronici realizzato dall’agenzia per l’Italia digitale (agid), per rendere più semplice, 

sicuro e trasparente qualsiasi pagamento verso la pubblica amministrazione. Pertanto il 

contribuente operatore economico che intende partecipare a procedure di scelta del contraente 

per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, deve generare avvisi di pagamento sul circuito 

pagoPA, tramite il nuovo servizio di “gestione contributi gara” (gcg), ed effettuarne il pagamento 

mediante il nuovo servizio “portale dei pagamenti dell’ a.n.ac.” i servizi saranno disponibili on line 

nella sezione omonima del portale a partire dall’11 novembre 2019. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 come previsto dalla 

delibera ANAC n. 1174 del 19/12/2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 

sede di gara” mediante: 

− "Pagamento on line" mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., scegliendo tra 

i canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 

− "Pagamento mediante avviso" utilizzando le infrastrutture messe a disposizione da un 

Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home 

banking - servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di monopolio 

- tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, 

ecc.). Si precisa che il nuovo servizio non consente il pagamento presso i PSP senza l’avviso di 

pagamento ovvero con la sola indicazione del CIG e del codice fiscale dell’OE. 

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella 

sezione “Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., a conclusione 

dell'operazione di pagamento con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della 

ricevuta telematica inviata dai PSP. 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 

9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza 

del termine di presentazione dell’offerta.  
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude 

il concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

7. TERMINE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

Le offerte dovranno essere presentate a pena di esclusione entro e non oltre le ore 10:00 del 

27/12/2021   

L’offerta telematica dovrà essere presentata secondo le modalità previste dalle regole del 

sistema.  

Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le clausole e 

condizioni del presente Disciplinare. 

Le offerte telematiche incomplete, condizionate o comunque non conformi alle indicazioni degli 

atti di gara e degli allegati saranno escluse.  

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico 

partecipante, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivi, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi 

tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di 

scadenza fissato per la presentazione delle offerte.  

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera la Stazione 

Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato 

funzionamento o interruzioni di funzionamento del Portale. 

La Stazione Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che terrà necessari nel 

caso di malfunzionamento del Portale.  

In particolare, qualora, durante il termine fissato per la presentazione delle domande/offerte, il 

Portale segnali il verificarsi di gravi anomalie, la Stazione Appaltante, anche eventualmente a 

seguito di comunicazioni con il Gestore della Piattaforma, valuterà – in relazione al tipo ed alla 

durata dell’anomalia evidenziata – la necessità di sospendere e/o prorogare la procedura di gara.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per l’almeno 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la Stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara.  

L’apertura dei plichi amministrativi avverrà alle ore 12:00 dello stesso giorno di presentazione 

delle offerte. 

8.   SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, possono essere sanate attraverso la procedura 

di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice dei Contratti.   

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
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finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 

di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 

partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 

regole:  

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni;  

• la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; la 

mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta;  

• la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 3 (tre) giorni, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 

Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  

 

9.  VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA   

L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’articolo 95, co. 4, del 
Codice dei Contratti  

I ribassi percentuali e le relative medie verranno considerati con l'approssimazione alla 

terza cifra decimale.  

10. CHIARIMENTI  

10.1 È possibile richiedere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la proposizione 

di quesiti scritti da inoltrare attraverso il portale del MEPA entro 5 giorni antecedente la 

scadenza per la presentazione delle offerte. 

Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
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La Stazione appaltante comunicherà a tutti i partecipanti, in forma anonima, le risposte alle 

richieste di chiarimenti attraverso il portale. 

10.2 Non sarà fornita risposta ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  

10.3 La Stazione appaltante comunicherà, in forma anonima, a tutti i partecipanti le risposte alle 

richieste di chiarimenti attraverso il MEPA.  

Nota circa le comunicazioni MEPA, da FAQ Acquistinrete PA:  

Le comunicazioni relative al MEPA avvengono all'interno dell'area "privata" di ciascun 
operatore (tutto quindi all'interno del sistema): tale possibilità è legata alla norma sull'elezione 
del domicilio digitale del CAD. Il fornitore (e anche la P.A.) quando richiede l'abilitazione al 
MePA dichiara e sottoscrive:  

 che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di chiarimento 
e/o integrazione della documentazione presentata, il Concorrente elegge domicilio 
presso l'Area comunicazioni del Sistema nonché all'indirizzo di posta elettronica 
certificata, al numero di fax e all'indirizzo indicati nella presente domanda;  

 che ogni eventuale comunicazione inerente la procedura e/o richieste di chiarimento 
e/o di integrazione della documentazione presentata, nonché qualsiasi 
comunicazione si rendesse necessaria, si intenderà validamente effettuata presso 
l'apposita Area comunicazioni del Sistema;  

 che si impegna ad accedere, verificare e tenere sotto controllo assiduamente, e 

comunque tutte le volte che si renderà necessario, la predetta Area comunicazioni 

del Sistema.  

11. PRECISAZIONI SULL’OFFERTA E CAUSE DI ESCLUSIONE  

11.1 L’Amministrazione si riserva la facoltà, ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii., di non procedere all’affidamento se l’offerta non risulta conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

11.2 L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere anche in presenza di una sola offerta 

ammissibile.  

11.3 Nei limiti previsti dall’art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e ricorrendone i presupposti di 

legge, i concorrenti saranno invitati, se necessario, a completare o a fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  

11.4 Gli operatori economici verranno esclusi dalla gara nel caso in cui:  

a) non provvedano a regolarizzare la documentazione nei tempi e nei modi richiesti dalla 

Stazione Appaltante, a seguito di soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D. 

Lgs. n. 50/2016;  

b) venga riscontrato il mancato possesso dei requisiti minimi previsti;  

c) vengano presentate offerte in aumento, parziali, alternative, condizionate o espresse in 

modo indeterminato o non conforme.  

12 PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI  

12.1 Il corrispettivo contrattuale si intende comprensivo di tutto quanto necessario alla puntuale 

esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte, in ogni sua componente prestazionale, in 

ottemperanza alle normative applicate.  

12.2 L’Impresa, ai sensi della L. n. 136/2010 e ss.mm.ii. e L. n. 217/2010, è tenuta alla 

tracciabilità dei flussi finanziari e all’inserimento nelle fatture del CIG associato alla 

presente procedura. Le fatture dovranno essere emesse esclusivamente in forma 

elettronica.  

 



 

7  

  

13 POLIZZE ASSICURATIVE  

13.1 L’Impresa, prima della stipula del contratto, è tenuta a costituire una garanzia definitiva ai 

sensi e secondo le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

13.2 L’Impresa dovrà, inoltre, possedere idonea polizza di responsabilità civile verso terzi ai 

sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.  

14 SUBAPPALTO E AVVALIMENTO  

14.1 Ai sensi del Decreto semplificazioni-bis, art. 49 “modifiche alla disciplina del subappalto” 

(Decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108) il subappalto è ammesso nei limiti previsti dalla normativa vigente e 

comunque non superiore al 50% dell’importo nella categoria prevalente, come previsto 

dall’art. 38 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

14.2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 

Stazione Appaltante 

 

14.3 Non è ammesso l’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art. 146, comma 3, del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.  

15 REVISIONE PREZZI  

15.1 Non è ammessa alcuna revisione dei prezzi.  

16 STIPULA DEL CONTRATTO  

16.3 Il contratto sarà stipulato ai sensi dell’articolo 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016.  

16.4 L’Amministrazione, per motivi di urgenza, intende avvalersi della facoltà di procedere alla 

consegna dei lavori sotto riserva, nelle more della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32 

comma 8 del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.   

16.5 In caso di accertamento, dopo la stipula del contratto, del difetto del possesso dei requisiti 

prescritti, si procederà alla risoluzione dello stesso ed al pagamento del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e all’incameramento della 

cauzione definitiva. 

 

17 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Qualsiasi divergenza o contestazione che dovesse sorgere sull'interpretazione o sulla 

applicazione delle clausole che disciplinano la gestione dei rapporti, definiti nel presente 

Disciplinare e nel Capitolato, tra l'aggiudicatario e la Reggia di Caserta Il foro competente 

sarà quello Santa Maria Capua Vetere (CE)  

 

18 INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE E TUTELA DATI PERSONALI  

18.1 I dati forniti saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, 

limitatamente e per il tempo strettamente necessario agli adempimenti relativi alla presente 

procedura, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.  

  

  

            Il R.U.P.    

arch. Giovanna Rauccio  

Il Direttore Generale   
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Della reggia di Caserta 

Tiziana Maffei  

  

(documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)  

  


